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fu celebrato il matrimonio di Ferdinando II di Borbone,
re delle Due Sicilie, con la ventenne principessa Maria
Cristina di Savoia, accompagnata, tra gli altri, dal cugino
re Carlo Alberto. Per le sue insigni virtù di modestia, ca-
rità e sacrificio, Maria Cristina, che morì per le gravi con-
seguenze del parto il 31 gennaio 1836 a soli ventitre anni,
fu dichiarata Venerabile da papa Pio IX nel 1859. Papa
Pio XI nel 1937 confermava l’eroicità delle sue virtù; il
25 gennaio 2014 è stata beatificata4. La sua vita fu di pre-
ghiera e di carità verso i bisognosi così come, il secolo
successivo, sarà per Pier Giorgio Frassati; i due beati sono
altresì accomunati dalla giovane età del loro dies natalis.
La statua di Maria Cristina si trova in una nicchia della
facciata del santuario ed a lei è intitolato l’asilo infantile
del paese.

Simbologia dell’acqua

L’acqua rinfresca dal caldo opprimente e dannoso, to-
gliendo la sete e riequilibrando il nostro benessere fisico.
Il simbolo dell’acqua è stato, dagli albori della civiltà,
molto presente nei riti dell’uomo in tutte le le religioni.
L’acqua viva di sorgente è simbolo della vita. L’acqua lava,
toglie lo sporco e quindi, simbolicamente, cancella i pec-
cati e sconfigge il male. Nella religione cattolica l’acqua
è presente in molti riti: nel battesimo, per sancire la na-
scita dell’uomo; nel gesto dell’immersione delle dita nella
pila per farsi il segno della croce all’ingresso in chiesa;
nelle varie benedizioni officiate dal sacerdote, compresa
quella annuale alle famiglie.

La statua della venerabile Maria Cristina di Savoia,
opera di G. B. Traverso

La cappella sopra la fonte di acqua sulfurea e la Scala Santa che dal tempietto della fonte sale al busto dell'Ecce Homo.
La parte centrale è quella che i pellegrini devoti percorrono sulle ginocchia


